
 

 
I veri folletti del Natale 

 

Stavo leggendo un articolo di John Grogan, giornalista reso famoso in tutto il mondo per il suo libro sul cane più 

diseducato e meraviglioso che abbia conquistato i suoi amici umani. 

Grogan scrive articoli su qualsiasi argomento, piccole e toccanti perle di vita comune. 

Così, leggendo di come ha ritrovato lo spirito del Natale in un banchetto, che allegramente si offriva di confezionare i 

regali Natalizi con dedizione infinita e per pura scelta di donare un aiuto, mi sono chiesta cosa possiamo regalare di 

altrettanto semplice e magico ai nostri bimbi perchè il Natale continui ad avere un significato in questa giostra 

disarmonica. 

 

All’Atelier dei Piccoli abbiamo il privilegio di passare le giornate accanto a bimbi talmente piccoli da non essere ancora 

pieni di aspettative commerciali o disillusi di fronte alla magia di Babbo Natale e le sue imprese incredibili. Ci siamo 

allora messi a cercare qualcosa di molto semplice, di molto magico e che ben rispecchiasse lo spirito Natalizio che 

unisce le persone e le fa stare insieme con gioia. 

 

Alla festa di Natale vengono  i bimbi insieme a  mamma e papà e chiediamo a chi ha voglia di portare qualcosa di fatto 

in casa, per fare una merenda. Dopo di chè ci prendiamo il tempo per chiaccherare insieme e per  giocare. 

 

Ma soprattutto alle nostre feste cantiamo! Ci sediamo per terra grandi e piccini, distribuendo campanellini e piccoli 

strumenti musicali, come maracas e nacchere, e “facciamo musica”. Tutti i giorni le dade dedicano un momento per 

cantare, come in tutti i luoghi frequentati da bambini di 2 e 3 anni. Ma all’Atelier a Natale cogliamo l’occasione per 

cantare insieme ai genitori, con esileranti effetti acustici dovuti alle stonature e alla dimenticanza di qualche parola, ma 

fortunatamente i bimbi ci vengono sempre in aiuto.  

Quello che davvero vorremmo offrire sono due intere ore per giocare insieme con i propri figli, senza imbarazzo e senza 

aspettative, ritrovandosi magari a mimare o anche a “danzare”, ridendo di  quel che ne esce. Quest’anno abbiamo 

invitato anche Adriana, insegnante di Music Together, che ci accompagnerà nei nostri esperimenti con  la chitarra e 

armata di  tanta pazienza,  per rendere più caldo e accogliente questo momento. 

 

Prima di tornare a casa, questa volta non sarà Babbo Natale a distribuire doni, ma i nostri bimbi che insieme a noi in 

queste settimane hanno preparato un piccolo decoro da appendere, nato dalle loro mani e dalle nostre, con pigne, 

brillantini e nastri. Insieme  vi abbiamo legato una filastrocca che parla di cose semplici come bacetti per mamma e 

papà.  

 

Sarà una mattina semplicissima dove gli adulti si siederanno con in braccio i loro bimbi, dove probabilmente non si 

riuscirà a rispettare il programma, dove ognuno arriverà quando riuscirà e rimarrà finchè potrà e nonostante tutto ciò 

molti non vorranno andare via nemmeno a ora di pranzo, rimanendo nell’atrio a chiaccherare, probabilmente per via di 

quella strana magia del ridere insieme...  

Questo è il regalo che porta a noi educatrici ed educatori il Natale!  

…sperando  che sia un regalo per tutti. 

 

Buone Feste ! 


